





DeTAZiIONI' 

1% Udine # domiofito, 
nesta: Phovinoia e -nel 
segno {con contorso a. 
“ premio) uu anno L, 24 
(sinza ‘bfemioy'. », 18 
seméstro; trimestrà 
mese - in proporzione! 
Par l'Estero aggion= 
gere le spese. postali. 




































Sg 
TE 


gli augusti visitatori... 
Raccogliamo da corrispondenze ei tele. 


già. dicemmo, non. è senza imporianza 
politica internazionale; anzi, nelle condi: 


vaîtdo essere sethpre l'Italia apprezzata 
dai suoi alleati, ed essere |’ alleanza! fon- 
data su cominî interessi delle rispettive 
Nazioni. 

Diamo la cronaca senza commenti, 
dacchè certi fatti hanno un linguaggio 
assai eloquente. E ripetiamò di essere 
lieti perchè eziandio il Friuli, e tutte fe 
altre città' della Regione, sieno state 
rappresentate in questi giorni a Venezia. 
E' poichè' l'Imperatore Guglielmo ac- 
colse jerî' sera eziandio parecchi Sena 
tori e Deputati veneti, si. può dire che 
questi gli abbiano espresso il sentimento 
della ‘ Rappresentanza: Nazionale, senti» 
mento che non dovrebbe essere diverso 
da quello ‘del Popolo. = 





( Nostre corrispondenze). 


Venezia, 11. — (G. D.) — Eccovi al- 
cuni «Senti biografici ‘sulla coppia. im- 
periale :; i. 

+Federico Guglielmo ILo iVittorio. Al- 
berto, Imperatore di Germania, Re di 
Prussia, Margravio di. Brandeburgo, 
Bargravio di, Norimberga, conte di Hu» 
henzoHern,: Duca- primo» ei Sovrano di 
Slesia e delia contea di Giatz, Gran- 
duca del Basso e della Pusuania, 
Dodd: di Sassomai' tell‘ Vesifilita e di 
Engera,. di Pomerania, di':Lunebùrgo, 
di Holstein e Siesvig,. di. Magdeburgo, 
Brema ecc. è nato a; Berlino il 27 gen- 
naio 1859. e. salì al trono alla morte del 
adre,. Federico: LI, il 15 gennaio 1888: 
1 27 febbraio 1881 ha sposato a Berlino: 

Augusta, Vittoria, Federica, Luigia, 
Teodora, Jenny, figlia del' Duca regnante 
di Siesvig » Hulstera +’Séhderbyrg + Au- 
gustenburg,: nata a Dolzig il’ 2% ottobre 
1858, L' imperatrice e Regina è inoltre 
colonnello del reggimento fucifieri Re 
gina N. 86, di ‘cui assume il comando 
nelle grandi riviate; ed è decorata del- 
l'ordine dell’ Aquila: Nera, 

Alle ore 3,20 pom, le salve d'arti- 
glieria annunziano che gli Imperiali 
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PARTE L 


‘È con tutto il fervore di uo fanatico 
indanzi all'idolo adorato, Umberto si 
inchinò, e ne baciò lungamente i bei 
capegli sparsi dui capezzale di pizzi. 

ostia si ritirò, lento lento, senza che 
pur gli pissasse per la ‘mente, come 
dietro'a lui, i duS occhi che n>0' aveat 
punto dormito, si spalancavino; senza 
neppar pensare che forse la bella Inos,. 
balzava dal'letto s'si precipitava verso 
la poita per chiuderla, ed infine, cadendo, 
ginocchioni' al suolo, la poveretta, dava 
sfogo el suo deldre scoppiaudo ia su 
ghiozzi I È 

Uu' ora più tardi, l'avvocato Choisan, 
abbracciava suo figlio ‘e sua figlia, che 
amb:due, con una'solentità degna di 
grandi personaggi, gli venivano presen 
tando «lo «2i0:Burico;: i: 

. Egli; era sempra lieto di vedere il 
fratelto; ina in quet mattino égli si senti 


— Che strano aspetto ini hai tu oggi 
gli disse il giovane, 







Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domen 


Senza commenti 


Da tutta Italia anche oggi l’atterizione 
è vélta alla montmentale ‘Regina del- 
l'Adrià, che in questi giorni accolse la 
imperiale Famiglia di Germania;ed Un - 
berto e Margherita e l’ Erede: délla Co- 
rona: E fa bénb dl cuore il sapere come 
il; Popolo venkziano,. ch'è poi. citanto 
espansiv., abbia . compartecipato! alle 
esultanze: della Reggiéi e'con'quell’en- 
tusiasmo ‘con’ cui ‘a Napoli, a. Palermo 
ed in altre città sicule si festeggiarono 


gîàtami i particolari del fatto che, come 


zioni presenti, può averne molta, pro- | 


alquanto imbarazzato dal suo sguardo. 





















quindi tra breve; saranno arrivati. 
Nomeruso segu.to li accompagna. 


treno composto, di 9 lunghissime vetture 
è già alla nostra Stazione, 





Venezia, 11. — (G. D.) — Allie ti 


ficio degli Alberoni’ I’ avanzarsi del- 
l’'Hohenzolletn, a 
Immediatamente veni telègrafato 
alla:Gapitaneria di :potto .e questa! tra- 
smetteva la. notzia al Palazzo Reale ed 





nave entrava ‘siel porto di Malamocco. 

i vaporini ;inagsì a} disposizione degli 
Unicipio, erano gremiti di 
‘petite ‘e ‘presi'd’ assalto; Altri noleggiati 
*da' ‘privati furmicolavano insieme ad 
uno stuolo di: gondole. i 

Da; una :canroviera fuidato a tutti i 
vaporini l'ordine di fermarsi e schie- 
rarsi Jungo il canale, lasciando. passare 
il naviglio:imperiale accolto da applausi. 

Le bande suonavano l'inno germanico. 

Alle 3 e un quarto la nave passava 
davanti ai giardini pubblici. i 

In mezzo alle altre imbarcazioni spic- 

cavano le tradizionali: Bissone, le gon» 
dole delle: famiglie patrizie. riccamente 
addubbate e la lanicia. reale. 
«: Alle .3 e tre quarti |’ Hohenzollern 
gettava. l'ancora davanti a S.. Giorgio 
Maggiore, Immediatamente: gli si ap- 
pressò ia lancia reale dalla: quale scese 
il Re in tenuta da Generale. Compar- 
vero allora dal ponte l'imperatore’ e 
.1' Imperatrice, 1 

Ua istante dopo la nostra Regina sa 
liva anch’ essa ele due Sovrane si ub- 
bracciarono e baciarono, mentre il Re 
abbracciava |’ Imperatore, 

. Sul ponte della Nave ebbero: luogo le 
presentazioni. 

Alle ore 4 i Sovrani scendono nella 
lancia ed slie 4 1,2 approdano alla sca- 
linata del giardinetto’ reale, 

Verso le 5 tre lancie deli’ Hohenzol. 
lern portavano a Palazzo Reale la fami- 
glia Imperiale ed il seguito. 

‘Passarono in rivista poche truppe si- 
tuate nel Giardinetto ; poi salirono negli 
appartamenti, dove si trattennerò coi 
Reali circa un quarto d'ora, — L'im- 
peratore e l'Imperatrico si affacciarono 
al verone subito. » Alle 520 ritornavano 
a bordo. 








Venezia, 18, — (G. D.) — L'Impe- 
ratore disse al nostro Sindaco che egli 
era lieto di trovarsi a Venezia, la città 
dell’arte è dell’ incanto e che in questa 
occasione fu confortato dalla entusiastica 
accoglienza. . 

. Teri sera alle 7 1/2 ebbe luogo-a 
Corte un pranzo di famiglia, a. cui in- 
tervennero gli imperiali di Germania. 

Come annunciato, vi fu la serenata; 
réstò quasi sempre ferma sotto il Pa- 
lazzo Reale. 

Alle 22,45 gli imperatori si recarono 
a bordo dsl loro yacht. 

Stasera a Palazzo, Reale avrà luogo 
it pranzo di gala di oitre 60 coperti. 
Dopo, i Senatori e Deputati presenti a 
Venezia saranno presentati all’ Impera - 
tore di Germania, 


PESIRZOTI SIVE OTO LETI IVIET AIIP EIA 


— Ho fatto un brutto sogno, rispose 
Umberto. 

E fa tutto, su tal riguardo, poichè 
Enrico, cho malgrado la sua buona na- 
tura, diventava egoista, non parlò che 
delie sue prossime gioja, x 

— Si, fratello mio, faccio dei bei pro- 
getti, ed ho torto, ne convengo. L'av- 
venire, è il dumani, e chi può sapere 
ciò ch’esso ci riserba? Non posso in 
ogni modo non compiacermi di pregu- 
stare fra me e me le gicja del nostro 
futuro viaggio di nozze. Ieri stesso, Laura 
ed io, abb amo deciso di recarci in Gre= 
cia. La contessa di Granval, ci lascia 
liberi nella scelta. La gentildoana, con- 
‘danna la moda di adesso; ella soguava 
per la nipote l’imene ‘patriarcale, — & 
Granval stesso, nella vecchia chiesa del 
villaggio — il buon curato e il suo di- 
scorso sentimentale, 11 suono festante 
delle campane, i fiori sparsi sul cam 
mino della sposa; il corteo delle giova- 
fietté bianco - vestite, il banchetto sul 
prato, e le danze, alla sera, ai suono 
dei violiti, Ma noi abbiamo risposto alia 
nona che rimetteremo tutte quelle 
feste all’epoca del battesimo del suo 
pronipote. Ella ha sorriso, e due lagrime 
le furon viste brillare entro gli occhi: 
la causa era vinta. 

Quindi Enrico, continuò : 

— Lo nozze a Granval! Ciò avrebbe 
dontrariàto fe mie teorie, e tu lo sai 
Umberto, che ciò che io ‘vogio nel ma- 
trimonio, è illusione, non |' austerità; 
lamore, non il dovere, 
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soho. il vista del Porto di Malamocco; 





. Partiranno, per terra; ed il bellissimo 


precise il semaforo annimziava all’ Uf- 


alle Autorità. Alle due la bellissima . 







È 








de all'Emporio Giornali. e presso i Tabaccai in Fiat 





Il treno. imperiale.ò formato di 9 
vetture salon compres» il bagagliajo e 


| da officina, Ogni vettura è. lunga 16 


metri, avendo la parte superiore igial- 
lognola e la inferiore;.bleu. Su tutti i 
cristalli e sportelli vi è lo stemma im- 
persale. Nn è permesso visitarlo. 

Gli Imperiali di Germania: partiranno 
domani sera alle 6 20 ed i Reali d’Italia 
verso le ore 6,40: 

Sono giunti a Venezia il dott. de 
Fiori. della N. FM. Presse, il dott. Noach 
della Holnische Zeitung, il dott. Ischiedel 
della Hamburgische: Zeitung e Rauson 
del Journal, nonchè:-molti corrispon> 
denti italiani. 


” 
La Pegione veneta ” a tavola, 
‘i La Giuata Municipale offrì una co- 
lazione, al Grande Albergo, ai Deputati, 
Senatori e rappresentanti delle Provia- 
cie:e dei, comuni capiluoghi del Venetoi 

Dei nosiri, leggiamo che vi parteci- 
patono il senatore Di Prampero, il de 
putato. Morpurgo, il senatore Pecile, i 
deputati Chiaradia e Valle. Il deputato 
Terasona si scusò di. non potersi tro- 
vare jeri a Venezia. 

Allo spumante. si: alzò il eonte Gri- 
mani, Sindaco di Venezia, e pronunz'òd 
un caldo, appropriatissimo brindisi, 

Dopo di lui parlarono, molto falice- 
mente, il senatore. Rossi e il deputato 
Luzzatti, applauditissimi. 


JI gran pranzo di gala av Corte. - 


Alle otto precise, in una. lancia a 
vapore giunsero gli Imperiali col se- 
guito alla riva dei Giardinetto, 

I nostri Sovrani, il principe di.Napoli 
ed il seguito andarono ad incontrarli 
alia riva, 1; : 

All'estero del gisrdinn faceva gli 
onori una\compagnia.del 25.0 regg: con 
bandiera ; nell'interno dal palazzo erano 
i ‘Gorazzierì in’ alta ‘(ruta 

L’ Imperatrice indossava un abito: rosa 
guarnito in oro; in testa. aveva un: velo 
bianco con :diadema di : brillanti; - al 
collo ;un mpnile di ‘brillaati e alle orec. 
chie due spleadide perle. 

Era coperta da lunga pelliccia bianca. 

La Regina aveva una. smagliaote /0i- 
lette verde, con corpetto bianco,; dia- 
dema. e collana di brillanti e pendenti 
di splendide perle. 

Il'Re baciò la mano all’ Imperatrice, 
e l'Imperatore alla Rigina. 

Alle 8.10 salirono nel palazzo. 

La sala, dove è stato imbandito  ier- 
sera il pranzo di gala a. Corte, è la sala 
da balio, che prospetta da una parte la 

iazza S. Marco di fronte la..Chiesa, 
dall’ altra l' Ascensione, 

Lunga metri 28, larga 11.25, è ad- 
dobbata in giello. Sulla gran tavola sono 
disposti 22 candelabri di bronzo -dorato, 
portanti ciascuno sei candale. La tavola 
è adorua di nove parferres, dieei tnazzi 
e trentotto ventagli novità, tutti di fiori 
freschi, Circonda ia tavola una ghirlanda, 
lunga ottauta metri. Primeggiano le or- 
chidee, i garofani, i mughetti, le rose, 
le margherite. 4 

Adornano la sala quattro lampadari 

— Noù finire, sclamò l'avvocato Choi 
san; le tue teorie sono le vere, le mi- 
gliori. 

— Come? Jeri tu ;dostenevi il coa- 
trario! tu riprovavi i*“miei principi per- 
chè immorali! 

— Aveva torto. ; 

— Allora, tu convieni ‘con’ me, che 








‘per garantire la felicità conjugale, il 


marito deve essere l'amante della mo- 
glio 2... 

— Certamente. 

— E qual'è il motivo di un così im» 
provv:so cambiamento nelle tue idee? 

— Hy rflettuto... rispose Umberto, 
arrosseado, 

— No, tu non hai riflatto; tu' hai e- 
spefimentato! pensò Enrico, guardando 
Ines che''stava eatrando, e si: appressava 
a stendergli la mano. 

Come-nel' giorno precedente, ella por- 
tava una tunica bianca con cintura di 
oro; ella si era pettinata ‘ton la stessa 
civetteria, ma il suo volto si. era fatto 
più pallido ed il suo‘sguàrdo meno 
franco, |’ 

La colazione fu geja, mercè Enrico, 
la cui girja ‘interiofe Si rispandeva in 
un ‘chiacchierio pienò di ‘spirito scintil- 
lante. Choisan rideva, benchè rion ne 
sivessa “molta voglia, e seconito la sua 
abitudine, Ines, si mostrò graziosa fino 
alla finè dei pasto. At x 

Umberto non' usciva. mai di casa, nè 
si poneva ai lavoro, senza’ :piima: ayer 


abbracciato i.bambini,, cheinon volevano 


esser privati dei loro diritti, Dopo tanti 


To À d) 
MMERGIAEE- LETTERARIO. 


sa V. E..e; Mercatovecchio -— Un numero cent, 10, ;arretrato cent. 20; 4 È 






















al vetro” biinéo di “Murano, portanti cia- 
sguno ‘trenta candele, sei ‘da ‘ventisei, e 
‘quarantaquattro bracciali di brotizo dò: 
rato da dieci candele ciascunò. In tutto 
circa 900 candele. 

L’ Imperatore vestiva la grande uni- 
forme di generale degli ussari con de- 
corazioni e il collare dell'Annunziata 
— il R4e il principe di Napoli vestivano 
P alta’ uniforme di generalo con l’ ordine 
dell’ Aquita Nera. n 
* Gli annbasciatori, le autorità e gen- 
tiluomini di Corte vestivano l’ alta te - 
nuta, 





Ricevimento a Corte 
dei senatori e del deputati, » 


Iersera. alle nove e mezza ’{mpera- 
tore; di Germania a il Re d'Italia, ac- 
compagnati dal Principe ereditario 0 dai 
ministri ed alti dignitarii, hanno rice- 
vuto i; senatori e i deputati apparte- 
nenti alle nostre Provincie 9; qui resi» 
denti; i sindaci dei capoluoghi del: Ve- 
jueto, i. presidenti. dei Consigli e delle 
Deputazioni provinciali. |, È 

Trovavansi presenti, dei senato iu- 
lani, Pegile e Di Pramparo:; dei u- 
tati friulani, Chiaradia, Morpurgo, Valle. 
su: Peima. del: ricevimento da parte del 








4 presidente del Consiglio, che col tramite 


‘deli’ ambasciatore barone Biilow lo a- 
veva passato .a S, M...i° Imperatore; era 


stato in nome: di senatori. e. deputati | 


aderenti al. Comitato presentato il se- 
guente iadirizzo : . : 
A sua Maestà l Imperatore di Ge-mania 
Permettete Maestà che Noi senatori a ilepu- 
tati appart:uenti alla Regione Veseta ò qui 
residenti Vi porgiamo ua raverente saluto nel 
giorno, in cui }’ Italia volge l’ animo commosso 
a questi lidi, ove a Voi piacque di visitare il 
Re nostro. 3 


Il momento del quale Y. M. coll'Augusta 


Consorte volle risalutaro 1’ Lialia ha per noi 


un ulto signilicato; e non abbiamo potuto ve-" 


dervi toccare la veneta laguna senza unirci 
nella espressione di concordi sentimenti per 
la insigne gentilezza dell'animo Vostro. 

«E:coine noi vedjamo hel,vestro saluto :al Re 
nostro quello della Germania al popolo Italiano, 
così Vostra Maestà: ravvisi nel nostro arche il 
saluto dell’ Italia al popolo germanico. 


L'indirizzo è dovuto al senatore For- 
noni. 
Sua Maestà l’imperatore vestiva la 
divisa degli usseri; splendida divisà che 
gli sta a meraviglia, 


L'impressione fu in tutti di ammira- | 


zioue per il forte e giovane Sovrano, 
bello di una bellezza: simpatica, maschia 
e virile; Egli sorrideva: volentieri, e il 
sorriso rivelava una grande cordialità e 
una grande bontà. x 

Le Loro Maestà si fermarono vicino 
alla porta della Sala, salutandò' con due 
inchini del capo; — poi il R3 nostro 
presentò all’ Imperatore, secondo era 
stato disposto prima del ricevimento, i 
due anziani delle, due deputazioni: — 
presentò prima il Nobil Uomo Senatore 
Lvigi Michiel, che parlò: bravemente a 
nome dei suoi colleghi, aggiungendo che 
nella sua tarda età gli’ era stato ua 
graude conforto quello di aver potuto 
e tanti baci ricevuti, Giovanni e Marta 
se ne andarono quindi a trovare la go» 
vernante. 

— Come assomigliano alia loro madre | 
sclamò Eùrico, ; 

— Sì, son due ritratti viventi di lei! 

— Core siete egoista, cara sorella; 
voi avete tutto accaparrato... Per for- 
tana che mio fratello vi ama troppo per 
mostrarsi geloso. .. 

— Al contrario, disse l'avvocato; in 
essi, è sempre lei che io voglio. 

La sigoora Choisan sorrise tristo- 
mente, posc'a il suo sguardo . interrogò 
l'orologio, e si alzò. Ù i 
Vado a compiere il mio pellegri- 
naggio, disse. Tu me lo permetti, non è 
vero, Umberto? 

— Quale pellegrinaggio ? chiese Ea- 
rico, _ : 


— A proposito dello “specchio che si; 


è rotto jeri, a quest’ ora istessa, ho fatto 
voto alla madonna di un. vaso e dì al- 
cuoi fiori, affinchè ella si degni di te- 
ner lontana da noi la cattiva sorte. 

— Va. ad abbigliarti dunque, amica 
mia, rispose Choisan, ma prima. di par 
tire vienmi a trovare nello studio; ti 
darò la mia offerta per i poveri della 
parrocchia. : : 

lues si ritirò, i 

— Ella è adorabile ! sclamò Enrico,, . 


— .Eila ha pianto, ella sofire, pensò; 


Umberto entrando 


seguito dal fratello. 


« Povera donna ! io 
chè ti adore. Lo specchi 


uel suo gabinetto, 








. x. ioiziò 
io ti compiany 
anunciava 









nigo per-. 








INSERZIONI 
1 Lo inserzioni diao- 
cnalici,; aetitoli. temu= 
nicati, necrologia, atti 
di ringraziamento ecc. 
si riegrono anicaren= 
ta ‘presso 1 Ufficio di 
ij Amministrazione, Via 
-Gorghi, B, 10, © 
e; 7 i 










conoscere il potente Imperatore della 
Germania, il migliore amico del'inostro 
{ paese, È 44 
Sua maestà strinse ripetutamente la 
mano al co, Michiel, 6 poi si rivalss al - 
l'on. Luigi: Luzzétti ch’. 
ricato ipfiresenta i colleghi; 
e mentre il. Ra..colla sua consueta affa- 
bilità fece 11 giro della sala a. stringer 
Jai marioi6 ‘a Coversare cod' titti pre- 
senti, d'.Imperatore:con.visibile soddie 
sfazione si tratte; masi. psgz ora in 
continuo colloquio coll’ on. Luzzatti, 
Quisti (cui pure if Re striosé la mano 
afféttuosàménte ) nel pigliar‘cothmiato 
dall'adanauza, per ircarita dell’Impe- 
ratore; espresse 'il'gràlo abimo’di lui 
fille rappresentanze’ politiché‘“ed''Ammi- 
nistrative delle quali l'Imperiate Maestà 
gradì ‘somoamente il cortese pensiero, 
come lo gradi il Ra che ‘seine’ com- 
ipiacque più volte ad: èlta voce; anzi Re 
Umberto: tenne a far notare ripetuta» 
mente, che il'pensiero che ‘aveva de- 
terminato quella dimostrazioneera stato 
sommamente gentile, e disse. che era 
| sceso al cuore di Guglielmo 
L'Impératore di Gerrhania !$î mostrò 
entusiasta del suo vidggio e delle acco- 
glieaze affettuose ricevute dappertutto. 
Venendo l'Imperatore a’ pi 
l'on. Luzzati degli ultimi casi ‘d'Africa, 
osservò che non si'‘può vincere quando 
si combatte pochi contro molti, ‘riono- 
vado l’espressione di simpatia profonda 
per il nostro paese, © i 
Le dichiarazioni fatte dall’ Imperatore, 
all'on. Luzzatti sul Italia è ‘sulle rap-- 
presentanze dellè nostrè Pròviucie pro- 
dussero nè: nostri uomitii ‘politici e nei 
capi delle principali nostre amministra» - 
zioni locali la migliore impréssione. 



























































Una dimostrazione calorosa. 

Alle 73,4 di jersera, in piazza San 
Marco, sutto le, finestre’ d'angolo del 
palazzo realè cominciò ad aggiomerarsi 
la. gente ‘che. acclamava ai sovrani, @ 
non si stancò fipo a che non, si presen - 
tarono al verone, il che fu alle 40 pre» 
cise. I° dimostranti sventolavaio due 
bandiere; una italiana, l’altra germa= 
nica. Puco prima’ delle 10 cominciò 
qualclis goccia. .di.-pioggia;‘ e la folla 
stava, per diradarsi; ma il desiderio di 
vadere i sovrani, tenne ferma in piazza 
| gran parte della folla. I reali sì presen» 
tarono due volte al' verona; prima il 
Re e l'Imperatore, poscia la , Regina © 
l'Imperatricé, che si trattennero quale 
che'‘minuto anche per vedere là piazza 
illuminata a bengala, | * i 

Ua incidente veramente bello. Sa» 
ranno state le 94,2 quando per là piazza 
San Marco passò una lunga fila di.mas 
rinai italiani e tedeschi fraternizzanti fra 
loro e che si avevano scambiati i ber- 
retti e si tenevano 8 braccetto./Fu una 
dimostrazione di simpatia che venne ac» 
colta con piacere anche dalla folla, 











La Norddeutsche :di Berlino, la No- 
woje Vremia di Pietrobungo, la Neue 
Freie Presse di Vienna pubbl:cano ar- 
ticoli improntati a simpatia per: il con- 
vegno di Venezia, 5 


a RITZ È no 


iafatti l'’annieatamento: del tuo sogno... 
Va, va, ad offrire:i tuoi fiori e il tuo 
incenso alla santa immagin ì 
tuo ideale religioso concederti.:1’ il 
di un perdono, che io, l’offeso, ti ac- 
cordo generosamente ». * 

Umberto sedette innanzi alla scri» 
VARIA. Lo... | 

— Sai tu, — disse egli, ‘rivolgendosi 
al fratello, che se ne stava ‘ritto.in piedi 
fumando una sigaretta, — s&i ‘tu, che 
la sigaora Bulet mi ha-chiesto- di ne- 
goziare il matrimonio .di sua.figlia con... 
con... su,.indevina un: po’... No, non ci 
arriveresti. Col marchesa de Piesevent I 

— Il bel Raimondo ! Ab, che mi dicì.., 
Ed egli-acconsente ?;;.. | 

— Non gli ho ancora pi 

— Se egli acconsenitisse 
piccola Bulet, il mercato sa 
evidente, e Piesevent è tro 
vendere il suo noine,. .., 

— La donzella, gli piac 

— .Non si può amare la’ signorina 
Bulet, i E 

— Dimmi, fratel mio, ‘tu'the'sei an- 
cora scapolo, e poco. virtuoso, a quanto 
SUPpongo, — conosci tu’il’'nòme del» 
amante, del marchese ? Fra noi non 
Vi è indiscretezza di sorta 
x = Mio Dio, io te lo direi 
sè ‘Îo sapessi, rispose Eari 
Ì Raimondo, è assai: ‘misi 
sono persuaso che ‘egli facci 
sd'una donna mariti È 
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Tutta la stampa italiana si occupa 
pure di questo importantissimo fra gi: 


avvenimenti del giorno, 


Partenza degli Imperiali. 


Salvo. disposizioni contrarie, la Fami. 
glia imperiale, come dicemmo, ed 11 se- 
{guito, partiranno questa sera da Vene» 


zia, per Vienna alle ore 6.20. 


Ecco l'itinerario del treno imperiale : 
Mostre arrivo 6.31 partenza 632 — 

* Treviso arrivo 654 partenza 6.55 — 
Conegliano arrivo 728 partenza 7.33 — 


Udine arrivo 9.14 partenza 9.19 — Chiu 


saforte arrivo 1045 partenza 1050 — 


Pontafel arrivo 11.20 parteaza 11.30 — 
Arrivo a Vienna ore 10,55 ant. del 14, 


Dall’ Africa. 


Le barbarie contre gli Ascari — La grave 
‘serte dei nostri prigionieri — Da chi 
fu ucciso Galliano. 


. Mercate.: narra nella Tribuna scene 
di barbarie di Menelik coatro i nostri 
ascari. Circa cinquecento d’ ordine di 
Menelik ebbero mani e piedi tagliati. 
Poichè mancavano 1 pratici di amputa- 
zione, così furono tagliati a colpi di 
scure e d’accetta. Molti s.no morti, 
alcuni banno potuto guarire e vagano 
negli accampamenti scioani elemosi - 
nando. Qualcuno con miracoli di energia 
è riuscito a tornare. 

Questa pena, contraria a tutte le 
leggi etiopiche, venne inflitta da Me- 
nelik a sc.p> di intimidazione; ma 
l’effetto fu contrario; sulle prime gli 
ascari banno provato la notizia un do» 
loroso stupore, seguito da una grande 
irritazione, 

Gravissima è la sorte dei nostri pri- 
gionieri; la maggior parte è raccolta 
ad Adua, dove funziona un posto di 
medicazione, diretto dal capitano me- 
dico Dabbensia, pure prigioniero; di- 
fettano di mezzi e di viveri, Il fetore 
dei cadaveri insepolti appesta l’aria; 
le acque sono pure inquinate. 

La mancanza di viveri costringe i 
mostri feriti ad audare alla carità di 
porta in porta; i prigionieri sani sono 
invece avviati allo Scioa, ; 

Marcatelli narra che Galliano ferito 
era stato fatto prigioniero ; disgraziata. 
mente capitò in mano del fitaurari che 
flo aveva accompagnato col  batta- 
glione ad Ada Agamus dopo Mekalò. 
Il fitaurari lo riconobbe ; e per disprezzo 
dissegli: « Adesso che non sei più mag. 
giore porta questo » e voleva dargli 
Gna piccola ghirba di acqua che seco 
portava. Galliano sebbene ferito ribel 
lossi e il fifaurari lo uccisa. 


Per il processo contro Baratieri. 


Bacci, avvocato*generale fiscale, parte 
per Massaua per il processo di Baratieri 

Lo accempagna l'avv. fiscale Riberi, 
che funzionerà da segretario. 

Il processo si svolgerà a Massaua e 
verterà unicamente sulle responsabilità 
militari. Perc dò si crede che non si 
chiederà alla Camera l' autorizzazione a 
procedere, 

Il processo non potrà cominciare che 

. alla fine di meggio. 

Per ia circostanza ritorneranno a 

Massava a deporre come testimoni El- 
tena e altri ufficiali che parteciparono 
al combattimento di Adua. 
- La Tribuna dice che parecchi depu- 
tati dell''Estrema avrebbero voluto il 
processo in Italia dinanzi all’ Alta Corte 
di giustizia affine di allargare la que. 
stione, implicandovi le responsabilità po: 
fitiche, All apertura del Parlamento si 
dice che in proposito si presenterà qual. 
ehe interrogazione o interpellanza. 


N presidio di Cassala. 
L' Agenzia Italiana dice che dupo i 


successi del colonnello Stevani, il gover- 
no ha deciso di mantenere il presidio 


di Cassala. 
AI Paddre Michele da Carbonara 
H cardinale Ledck.w.ki, prefetto di 
Propaganda, ha destinato mille lire al 
Padre Michele da Carbunara. 


Del cader dei capelli non si lagni 
Chi con China Migone non fà bagni. 














Tanto per variare. 


Un vine prezioso. — G:orni sone fu 
ancunziato che im una vendita, avvenuta 
a freviri, una sola bottiglia di schwarz 
hofberger aveva toccato il prezzo favo= 
leso di 43,125 franchi. 

Verificata la cosa, si è visto che non 
si trattava già di una sola bottiglia, ma 
di un barite di vino-delia Mosella e la 
cosa è con ciò molto meno straordi- 
naria, Non è raro vedere, nelle vendite 
dei burdò, il chàteau- yguen e il chà» 
teau-larose passare i 100 e i 200 fran- 
chi per bettiglia. Quanto ai pini, del 
igono a ben più: l'im 


Reno, i prezzi sa. 
FeraIore. Nicola 1 comperò per 62,500 
frenchi un fusto di Radesheim d:1 1834. 
O 





Resssama acqua è migliore della 
Nocers, 





























ronaca Provinciale. 
Elezione politica 


C 





Pel Caudidato de’ liberali 


Freschi, 
Da Pordenone. 


Stamane celebrando la messa, si ri. 
volse ai devoti con queste parole rias- 


suotemi da una pia signora: « E' dulo- 


roso e straziante assai il sentire le tri 
sti notizie che a mezzo d: giornali e 
arrivano sulle continue perdite di tanti 
nostri valorosi soldati che hanno-lasciato 
la loro vita in Africa combattendo a 
vantaggio della civiità! Anche nel re- 
centissimo fatto d'arme, perdemmo una 
parte del fiero sangue italiano, — Chi 
avrebbe mai detto che su quelle terre 
abissine 1’ Italia avesse dovuto perdere 
il fiore della sua balda gioventù con 
taati valorosi ed ero:ci soldati, lasciando 
nel letto e nella Desolazione }' intiero 
Paese? Quante madri, quante spose, 
quanti fratelli e sorelle non piangono 
ora Ja perdita de’ loro cari che mai più 
rivedranno su questa terra, e quanti 
cuori non sono ancora palpitanti per 
l’ esistenza de’ lori figliuoli | 

Anche noi prendiamo vivissima parte 
al dolore di tante povere e sventurate 
famiglie; e siccome la R-ligione è la 
sola che solleva gli animi afflitti, che 
dà coraggio, speranza, consolazione, così 
a suffragio di que’ poveri trapassati, 
giovedì -p. v. avrà lungo un’ officiatura 
con solenne messa cantata, implorando 
da Dio riposu e pace ai caduti, conforto 
e coraggio ai superstiti ». 

Tali parole commossero alcuae per- 
sone fiuo alle ‘lagrime. 

E noì mandiamo un dravo di cuore 
all’egregio signor Zille, certi che la sua 
nob le e pietosa iniziativa sarà coronata 
da un numeros» concorso, 


Da San Pietro al Natisone. 


Una nueva società di tiro a segno. — 
Ci «1 riferisce che a S, Pietro al Nati- 
sone si pensa seriamente di promuovere 
l'istituzione di una società di tiro a 
segno. 

It dott. Musodi ed il cav, Cucavaz a- 
vrebbero assunta la nobile iniziativa, e 
noi auguriamo ch: i loro sforzi siano 
presto coronati da un favorevole risultato. 


Un annegato. — Giovedì scorso venne 
trovato nel Judri, sotto Codromaz, dove 
l’acqua è profonda circa due metri, il 
cadavere d’un uomo che fu identificato 
per certo Muzzolini Prospero di Crostù 

Sembra che il Muzzolini avesse bevuto 
più del b.sogao nell'Osteria di Podresca, 
e ritornando a casa per il sentiero che 
costeggia il torrente, sia scivolato nel- 
l'acqua ove fu trovato morto. 


Da Mortegliano. 


Consiglio comunale. — 12 aprile — Al 
Consiglio furono presenti 14 consiglieri, 
assenti 6 rinuociatari, a 

Oggetto I. — Sulle rinuncie di 6 con 
siglieri, — Il sig. Presidente legge un 
ordine del giorno nel quale deplorando 
fa rinuncia, massime di certe persone 
che tanto beue fecero al Comune, prega 
a non accettare dette rinuncie e dà in- 
carico alla Giuata perchè desistino dalla 
presa risoluzione. î 

Si associano i signori Di Giusto, Co. 
Di Varmo e Vesca, i quali pure avevano 
presentato un ordine del giorno în que- 
sto senso. ù : 

Posto ai voti l'ordine del giorno sig. 
Piozani pres. venne approvato all’ una- 
nimità : i 

Oggettu II — Designazione del Sin- 
daco. Il Consiglio dietro proposta del 
co. Di Varmo, delibera di sospendere e 
protrarre ad altra seduta quest'oggetto, 
nella speranza che i rinuuc'atari, essi 
pure prendano parte alla votazione. | 

Ougetto IL — Bilancio consuntivo 
1894 e 1895. Viene assunta la presi 
denza dal cons. Barbina, poichè il sig. 
Pinzani in detto biennio faceva parte 
della Giuota. 

Il civanzo dell’anno 1894 fu di Lire 
40493. E 

Ji civanzo dell'anno 1894 fu di Lire 
4008 79. . 

Detti Bilanci vennero «approvati con 
voti 43, contrari uno. 

In s:duta segreta venne nominato a 
segretario comunale iì sig. D'Adda Ado, 
a scrittore cursore il signor Nadali Pie 
tro, Venne assegnato all'ex segretario 
Meneghini L. 500 di pensione per anni 
cinque, ed all'ex cursore Sant L. 150 
vita durante, 





nel Collegio di San Vito al Tagliamento, 


moderati 
Conte Gustavo Freschi le urne diedero 
voti 4339; per l'avv. Luigi Domenico 
Galeazzi, di Estrema Sinistra, voti 968, 

Eletto il cente cav. Gustave 


tin prete modello, ai caduti d’ Africa. — 
12 aprile. — L’ egregio» Don Giovanni 
Zilie, parroco della chiesa di S. Giorgio 
di questa città, uomo colto e gentile, 
quanto modesto e zelantissimo pel suo 
ministero, è uno dei pochi preti che, 
godendo la simpatia generale, non tra- 
lasci occasione propizia per educare 1 
suoi affezionati parrocchiani alla reli. 
gione di Dio e della Patria, cercando 
di instillar loro sentimeati di amore allo 
Stato e di ossequio al Re, invitandoli 
opportunamente all’Altare a partecipare 
alle gioie ed alie sventure della Nazione. 


«Famiglia, tanto provata dalla sventura 


LA PATRIA DEL FRIOL 








Vennero ratificate varie deliberazioni 
del R. Commissario, tra le quali quelia 
della disdetta ‘a quattro insegnanti. 

Venne sospesa e portata ad altra se- 
duta, su proposta del signor co. Varmo, 
la ratifica della dalib-razione sulla li- 
quidazione passivi della frazione di 
Chiasottis, nella speranza che in detta 
discussione prendano parte i signori Bru» 
nich e Pagura che tanto 5’ interessarono 
nella questione e potranno all’ uopo for- 
nire opportuni schiarimenti. 

Domeuica, di nuovo consiglio. 


Da Sutrio, 


Una risposta — 10 aprile. — (Lino) 
— Due sole parole di rispusta ali’ arti- 
colo apparso sui Giornale di Udine in 
data $, intitolato: «benedizione man- 
cata.» Dichiaro innanzi tutto che il no- 
stro parroco, don Giacomo Moro, non 
si esentò dal benedire la casa di quel 
tale negoziante di qui, per affari d'iate- 
resse, come asserisce il Sig Tamai, ma 
eziandio per un’ altro fatto, e ciò non 
scelo quest’ anno, ma ed anche gli anni 
trascorsi | 

Circa ai motivi che indussero l’egregio 
corrispondente a spifferare ai quattro 
venti quelle frasi improntate ai puro 
odi» personale, li conosc'ama, nè ci cu- 
riamo d’ altro, 

E questo valga a dimostrare sl pub- 
blico che il nostro parroco pon rifiutò 
una benedizione per -aflar d’ interesse, 
come pretenda dimostrare il Sig. Tamai; 
ma si per dovere di sacerdote, impo- 
stogli dalla sua missione. 

Dichiaro inoltre — e per giustizia e de- 
lieatezza — che sull’affare del nipote, cui 
ebbe seguito in Pretura, in uno dei pas- 
sati gioroi, ancora nulla si può dire, 
giaechè spetta alla Corte d’Appello la 
suprema decisione. 

Comunque, e per sua norma, sig. 7a 
mai, quando Îe salta il ticchio di met- 
tere il nero sul bianco, ci vuole molta 
circospezione, per evitare che le per- 
sone da senno possano affibbiarle Ja 
taccia di bugiardo, 


Da S. Michele al Tagliam. 


ricevemmo sabato partecipazione delle 
nozze ivi celebrate fra la gentile Cio» 
tilde B aggini ed il Capitano Conte Cor- 
nelio Elti. ° 
Agli Sposi e atle loro Madri, signora 
Emma Caobelli-Biaggini e contessa Ao- 
tonietta Vintani - Etti, i nostri raliegra- 
menti pel lieto avvenimento domestico. 


Da San Vito. 
R fanerali del conte Rota. 


La mattina del giorno 41 del corr. 
mese, ebbero luogo in San Vito al Ta 
gliamento, i solenoi funerali del com- 
pisuto Conte Paolo Rota. Essi furono 
degai del benemerito estiato, al quale 
i suoi concittadini vollero dare questa 
larga dimostrazione di affetto, di stima 
e di gratitudine, 

Ben prima dell’ora fissata, una com- 
patta folla di ogni ceto di persone si 
del paese come dei luoghi vicini, si 
stendeva lungo le vie che dovevano es. 
sere percorse dal funebre convoglio e la 
preoccupazione di tutti era d: dimo-. 
strare ìl dolore per la recente perdita 
e di dare un seguo di affetto alla sua 


quanto meritevole di miglior sorte. 

Tutti i negozi erano chiusi a segno 
di lutto. Procedevano la bara portata 
dai suoi dipendenti, te confraternite del 
luogo e lunga fila di sacerdoti. Tene- 
vano i cordoni il Dott. Tullio, 11 conte 
Eurico d' Attimis Maniago ed altri pa- 
renti ed amici. Facevano seguito le 
rappresentanze del Comune di S. Vito e 
di altri luoghi ove la nobil famiglia 
Rota tiene possessi. Poi con altre Au 
torità locali si accompagaava un nume» 
roso stuolo di parenti e di amici, fra i 
quali notammo ìl conte Nicolò d’ Atti- 
tt, i due fratelli conti Porcia, i conti 
Miani, il marehese Carlotti, il nob. Gia- 
como Lucgheschi, i siguori Zuccheri, ii 
Dott. Arrigoni, 1 conti Freschi, il conte 
Gio. Manin, il cav. Barnaba, il Dr Pe- 
tracco, l'ingegoer Muro e molti di Cor- 
dovado, Codroipo e di altri vicini luoghi 
e Sanvitesi di ogni condizione. Nume. 
rosissime le torcie. 

Dopo l'officio e la. messa funebre, il 
mesto couvuglio si avviò al Cimitero, 
ove sul sepolcro di famiglia, in cui do- 
veva calarsi ia cara salma, un amico 
del povero estiato, il signor Paolo Polo, 
ne ricordava con commoventi parole }a 
bontà, la modestia, la mitezza dell'animo 
e la grande aflezione per la Famiglia e 
per quauto poteva esser utile alla patria, 


Da Feletto. 


Funebri solenni. — Malgrado il tempo 
perverso (diluviava proprio nel momento 
dei funebr:); oggi, alla ottima signora 
Teresa Danzul vedova Toso furonn tri. 
butate solena: vuoranze funebri. Tutto 
il paese vi partecipò; e da Udine ven» 
nero parenti e amici delle famiglie così 
inopinatamente colpite dalla sventura, 

Stupende le corone funebri delle figlie, 
dei generi e mipoti. 

La banda musicale di Feletto 
deva l'ioterminabile corteo. 

Tatto il paese si associa al dolore 
delle figlie, dei generi, dei mipoti, 


prece- 




























































Ringraziamento, 

La Famiglia Rota, vivamente com- 
mossa per le attestazioni di stima ed 
affetto ricevate nella-futtnosa cireostenza 
della perdita del Conte Paolo, ringrazia 
le Rappresentanze comunali di S, Vito, 
Codroipo e Rivolto, e tutti coloro che 
vollero concorrera ad onorare la me- 
moria deli’ amato» defunto. 

Bichiarazione. 

Il sottoscritto Giovanni Ermacora fu 
Giuseppe di Treppo Grande, per ogni 
effetto di legge dichiara, salvo ogni suo 
diritto, di non più appartenere alla so- 
cietà costituitasi nell'anno 1895, fra 
esso e li signori Di Giusto Umberto di 
Gio, Battista di Treppo Grande, Tosolini 
Francesco di Go, Battista di Raspano 
di Cassacco e Di Giusto Gaspare di Gio. 
Batta di Treppo Grande, allo scopo di 
esercitare in RKòrmend (Austria Un- 
gheria ) un lavoro per la confezione e 
commercio di materiali laterizi, e che 
per conseguenza non si tiene responsa» 
bile di qualsiasi affare che gli altri tre 
soci intraprendessero a nome della so- 
cietà suddetta. 

Treppo Grande, 10 aprile 1893. 
Giovanni Ermacora. 


Dell’ Abate Giambattista Candotti. 


« Sicut tenebre ejus ita et Inmen ejuso 
Davis, salmo. 


Sul letto di dolore giaceva il com- 
pianto Maestro circondato dai suoi di- 
scepoli i quati amorosamente lo assi. 
stevano, querelardosi col Cielo perchè 
loro andava mancando colui che li aveva 
ristorati colla dolce parola dell’ amore, 
li aveva educati a mistici suoni e canti 
sacri. n 

Ogui persona notabile, ogni umile 
paesano correva alla modesta, casa per 
chiedere notizie col cuore addolorato. 

Ed il buon Maestro to sapeva e com- 
mosso ringraziava. Egli che perfino ne’ 
supremi momenti della vita pensava al 
suo Duomo, al suo organo, al suo di- 
scapoio Tomadini —. del quaie scriveva 
circa un suo miserere a due cori — 
allora uscito dal suo ‘genio, provato 
nella stanza dell’ illustre infermo, ese 
guito la prima volta nel Duomo, nelle 
tre sere delie 40 ore. 

Quando-appuato nel massimo tempio 
s'udivano le ultime note di quella gu- 
b'ime creazione, la sera dell’14 aprile 
1876 — il maestro .beneamato e cele- 
brato, composto it volto a sereno mode, 
stringendo il Crocefissu tra le mani — 
volava al Cielo. per ricongiungersi a 
Colui che tanto-onorato avea sulla terra, 
e colle opere musicali e' cogli «scritti, 

Allorchè i mesti rintocchi: della cam- 
pana annunziarono la di lui dipartita, 
fa un'espressione generale di dolore: è 
morto il buon’ maestro, è murtu l’amico 
degli uomini. 

Tutti correvano ad iascriversi sul 
registro, tutti vestirono a gramaglia. 

Nel giorno de’ suoi funerali; le cam? 
pane suonarono antecipatamente, per- 
chè poi non lo consentiva il mesto rito 
della Chiesa — e nel pomeriggio; tra 
stendardi e doppieri e torci, 1n mezzo 
ad una intera pepolazione comiossa — 
circondato da discepoli piangenti e dal 
clero officiante — il buon Maestro ve- 
niva portato al Campusanto. Su tutti i 
negozi chiusi leggevasi la scritta: Zutto 
cittadino ; varie epigrafi vennero distri» 
buite ; — l'allora sindaco co. De Portis 
ne tessè l'elogio sulla porta del Duomo; 
Domenico Indri scrisse una affettuosa 
neerologia. 

Nel trentesimo furono celebrate s0- 
lenni esequie e i ex Mansionario Don 
Arcangeio Da Luca ne lesse un dotto 
elogio funebre e commoventissimo. 

Tacio che il pure defunto Mons. To 
madini stampò un'accurato studio delle 
sue 800 varie composizioni. 

Tacio che molti giornali d’ogni cu 
lore si occuparono del venerato maestro, 

Nol 41866 dagli ammiratori vennero 
fatte murare due lapidi, una al Maestro 
Candotti e l’altra al dippoi defunto 
Tomadini, 

Suno 20 anni ormai trascorsi — ma 
la memoria del Maestro Candotti vive 
tuttavia nel cuore di tutti noi — e 
quando nel Duomo udiamo fe sue dote: 
melodie, ci pare ancora di vederlo calmo 
agitare la magica bacchetta. 

Specialmente in certe ricorrenze del. 
l'anno, come Settimana Santa, Natale, 
San Donato — quasi risorge il Candotti 
ei ci appare sull’organo, con la zazzera 
alla nazzarena. 

Chi non ricorda il Candotti nel tempo 
della epidemia colerica, salire il per- 
gamo ed eccitare i cittadini ad assistere 
ì tanti moreuti? Lui che, lasciate le 
cure dell’ arte musicale, correva al letto 
dei colpiti ? Chi non lo ricorda, band:re 
dal pergemo la parola dell'amore e 
della pace? la parola della redenzione 
delia Patria allora oppressa? Chi può 
dimenticarlo sulia cattedra detla scuola, 
a bandire la parola del Catechismo? 

Da queste alle altre sue qualità ec- 
eelse e come musicista e come oratore, 
scrittore eletto — come religiosissimo 
secerdote, c:ittadino integerrimo — ri. 
trar possiamo quanto basta per com- 
memorarlo solennemente nel ventesimo 
anniversario di sua dipartita. 

Ed io io ricordo il buon Maestro, 
perchè da Ivi attinsi la buona edura- 
zione, perchè da lui bebeficato, E lo 
































































ricordo perchè 4 cividalest abbiano , 
tener conto della Cappella musicale dg 
Duomo, le di, cui tyadiziGnl s0n0 glo. 
rioge : tradizioni che. facetanà..fsonan | 
il nome della nostra Fatria.4 
dotti in tutta Europa, 3 

La ricordo infine Cordio perch 
vedo, chimé! sparire ogni dnba le vi. 
stigia di quella gloria — vuoi ‘pe man. 
canza di mezzi, vuoi per tnantanza 4 
gent. Eppure, Cividale contò. Sempre 
uomini «li eletta mente, perdi. toty, 
intorno a lai parla del .gratnde e de 
meraviglioso. 

Forsechè quest'alma terra sarà iy.[o 
sterilità, ora?., Nin lo credo, Ella gio 
destinata a risorgere fidrente,-oltrech jd 
nel campo dei materiali prograsgi, anch, i 
in quello delle arti e delle lettere, corag 
ua tempo, E tale ritorno alla gloria 
sarà affrettato dagli stessi figli suo[- 
quando — concordì — ci.ricorderanny 
le patrie glorie ed a quelle. 9’ inspire. 
raono. E il prossimo centenario di Paoky 
Diacono sarà la prima ‘occasione di 
fario. i 
Possa la memoria del Candotti, che 















voleva 11 Justro di questa cara sua città i 


adottiva — incoraggiare chi: può è deve 
a cercare ognora lo. splendore della an. 


tica Civitas romanamente. illustre — {3 


italianamente ‘risorgib:le alle passate 
fortune. 
Cividale, 410 aprile. 
. ; 


Cronaca Cittadina. 


ftollettino. Bleteorotogico. 
dine-Riva Castello. Altezza sulmare m. 150 
i sul suolo 14, 50 
Aprile 13 Ove 8 ant, Termometro 8,4 
Min. Ap. notte 4,4 Raromatro 748 
tato atmosferico Vario tendente pioggia 
Vento Est presalone calante 
*BRI: Vario cos pioggia n 
Tmporatara: vasiima 132 Miditga 7.8 
madia 9,745 Acqua caduta mim 15 
Altri fenomeni 


Bollettino astronsinice 


Aprile 18 î 
*Bole Lofin: 
Leva ore di Roma ‘5.28 leva ore 5.10 
Passa al meridiano 12.7.28::. tramonta: 1932 
Tramonta, . . 18.50 atà giorni — 














HI concerto per pianoforte 


che nella Sala maggiore del Teatro Mi. 
nerva sarà dato domani sera dalla gen- 
tile signorina Lidia Poletti, avrà, oe 
siamo certi, splendido esito, . ù 

La bellezza e classicità del programma, 
il vivo desiderio d' onorata la ‘novellafà 
pianista che fra ‘noi conserva-vive tante 
simpatie, faranno sì chela; vasta sala 
del Minerva sarà insufficiente a conte.) 
nere tutti coloro che vorranno rendere 
tributo di stima. all’ ottima figlia det. 
l’iudimenticabile cay. Francesco Poletti 

Vita militare, ... 

Il sottotenente del 26 fanteria, Alci. 
biade.Ferretti;:è comandato a!frequen. 
tare.il secondo corso:d’ istruzione sull 
armi, sul tro e sui: lavori. da:zappatore 
presso. la scuola centrale di tiro di fan? 
teria, Dovrà. presentarsi.alla. scuola il? 
maggio. a mi È P 
Società udinese di giunastleca, 

1 signori. soci-sonò pregati «adi 
venire all’assemblea: generale dei sori 
indetta. per questa:sera alle. ore 20 nelli 
sede sociale per :'trattare’ e deliberare 
sul seguente ordine del. giorno 

4. Approvazione ‘del verbali 
semblea..precedente, pi 

2. Discussione e ..votazione: det Con 
suativo 1895, È Para, 

3. Idem del Preventivo. 1896, 

4. Comunicazioni della Presidenza. 

5. Nomina di cinque consiglieri e di 
rag pori dei cuuti per. il. bienni 





Bufera di neve, 


Il Canin ba stamane l'aspetto inver 
nale Tutte le nostre alpi, fino all’al 
tezza dell’ Amariana; sotio ritoperte d 
neve. La bufera-sembra- abbia infuriat 
specialmente intorao al Canin. 


ZI cambio. 


Il prezzo: del: cambio pei certificati dia 
pagamento di dazì doganali è fissato pe 
il giorno‘ 13 Aprile a‘lire 108,87, 

Il prezzo del cambio che applicheranno 
Le dogane nella settimana dal 13 apriles! 
20 aprile per i daziati non supertori 1 
L. 100 pagabili in biglietti, è fissato ii 
L. 109.10 


Ardita e fortanata operazione! 

Certa Merlo Matia. di Arta da tr! 
mesi portava ua feto morto a_ termini 
per gravidanza extrauterina, Il giorni 
" MAFZO p. p. veniva operata in quesl! 
civico Ospitale dal chirurgo compri 
Dr Rieppi il quale aperto 1’ addom 
benchè avesse trovato insite aderent 
del feto cogli intestini e colle paret 
addomiaal', riuscì dopo circa tre ort 
di lavoro a levare il feto dall’ addom 
ed il sacco che racchiudeva la placen! 
L’operata guarì nel termine di bre 
giorni e sabato venne licenziata in buo: 
nissime condizioni, 

Questo è un rarissimo caso che 
presentò al chirurgo, e l’ operazioni. 
fra le più difficili, s È 


Per Il Pubblico, 


La Sezione Catastale ‘di Udine è sta! 
soppressa . ed aggregata ‘all’ Ispezioni 
Compartimentalo di Venezia, 
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Cri An 
La, solenne Mossa funebre 


fine Femplio delle Grazie. 






SUI CAMPI D’ AFRICA 
TEATRO A BELLIO! EVENTI 
NELL' ORA ESTREMA 
NON L'IMMATURA FINE 
MA RELIGIONE E PATRIA INVOCANDO 
1 MAGNANIMI GUERRIERI 
FIGLI D' ITALIA 
ERO1 IN PUGNA DISUGUALE 
CADDERO. 
Questa epigrafe leggevasi sulla porta 
maggiore del Tempio dedicato alla Ver. 
gine dispensatrice delle Grazie. Ed agli 
eroi nostri fratelli, caduti invocando la 
Religione — la Patria — oggi, per no- 
bilissima iniziativa di alcune pie signore, 
celebravasi una Messa funebre solenne. 
L'interno “el Tempio è davvero im- 


ponente. 
Dal cielo torbido scarsa e pallida luce 
penetrà per le tendine abbassate ; onde 


- la chiesa è immersa in una quasi pe- 


nombra che la fa parere più vasta, più 
alta, più maestosa. Neri colonnami sui 
quali spicca uaa granda croce bianca, 
pendono ai lati. Sugli altari — apparati a 
lutto, con le palme in nero, ardono più 
faci davaati alle artistiche pale, davanti 
alle Sacre immagini scoperte — come 
l'Addolorata e la effigie venerata nella 

chissima Cappella. i 
Nel mezzo delia Chiesa, un artistico 
catafalco di grande mole a quattro or- 
dini — circondato e fregiato con sem- 
preverdì, con trofei di moschetti, di 
sciabole, di armi e scudi abissini, di 
elmi bianchi quali usano i soldati d'A- 
frica... Io giro si leggono parecchie epi» 
grofi latine ; alcune efficacissime. Ripro- 
duciamo quella che ci parve la migliore : 

LEVITAE . PLORANTES 

VIRGINES . SQUALIDAE , MATRES . GEMENTES 

CIVITAT . CPRESSA . AMARITUDINE 

ITALIS . ATROCITER . DEMORTUIS 

XXX . POST . MORTEM , DIE 
RITE . FUNUS 
INSTAURANT 


‘Ardono aîil'ingiro fiammelle coperte 
di funerei trasparenti, che spiccano 
della penombra mesta, inspiratrice di 

elà, 

È Le grandiose colonne del coro sono 
adorne di pendenti artisticamente lavo- 
rati a traforo. Nel mezzo, una croce 
simbolica bianco-nera, con l’ invocazione 
cristiana : Requiem 

E il pulpito, e le due orchestre ed i 
sedili per i sacerdoti funzionanti ed i 
banchi e lampadari; tutto è funebremente 
adornato. 


L'interao ‘del’ Tempio è gremito di 
popolo. x 

Multe le signore abbruoate. La plu 
ralità di queste, però, aveva preso pusto 
negli stallì del coro; ed era quivi rac- 
colta anche la' rappresentanza dell’ e- 
sercito: Generale Ponzio Vaglia, con ai 
lati il colonaello di cavaliena Valfrà di 
Bonzo'e il colonuello del Distretto cav, 
Dupupet; il maggiore medico; il mag- 
giore Rosina del reggimento cavalleria 
ed altri, molti altri ufficiali delio stesso 
reggimento; il capitano dei carabinieri 
signor Stinchi, 5 

Fuori del Tempio stazionavano vigili 
urbani; nell’ iaterno, carabinieri e guar- 
die di città provvedevano a regolare il 
servizio. s 

Guardando dall'alto del coro, l’im- 
pressione era davvero straordinaria. Un 
mare di feste — illuminato da centi. 
naia di facelle disposte ai lati o ardenti 
intorno al nero catafalco. Ed a quella 
luce gialloguola rifulgevano sul negrore 
di questo le belle epigrafi scritte in 
bianco argenteo; rifuigevano sui neri 
colonna laterali le grandi croci b.an - 
che. 

Ma la scossa più forte l'animo pro- 
vava davanti alie dus suore dall' ampio 
veto candido, inginocehiate sul fronte 
principale del catafalco in atto di pre- 
ghiera, E le lagrime non si potevano 
frenare quando al fascino misterioso 
ma irresisubile di tutto quell’ assieme, 
si uoivano fe note meste, tristi — a 
volta strazianti — della musica fune- 
rale suonata e cantata molto egregia» 
mente, 


Nella Messa d'oggi, per divieto 
della Curia, non vi fu alcuna ora- 
zione funebre: mentte in tanti altri 
luoghi, anche della Arcidiocesi, parroci 
e sacerdoti pariarono, associando Roli. 
gione e Patria. 

A Mousiguur Pietro Dell’ Oste, par» 
roco, devonsi encomii sentitissimi per 
lo zelo veramente degno di un Ministro 
di Bio, col quale è venuto incontro alla 
nobilissima idea delle pie signore ini- 
matrici della commovente funzione, per 
l’arte sapiente cun cui tutti dispose 
nel Tempio. 7 

Ed un encomio sincero gli si deve an- 
che per avere ieri — invitando i fe- 
deli alla preghiera di stamani tessuto Un 





commoventissimo elogio dei fratelli no- 
stri caduti eroicamente pugnando, M Îti 
degli ascoltanti, ieri, piangevano: e quelle 
lacrime sono rugiada benefica alimen- 
tante negli: animi | sensi delia pietà. 


Vedemmo assistere alla funzione par- 
roci e sacerdoti della città e della  Ar- 
cidiocesi; molti soldati delle varie armi ; 
e cittadini fra 1 più netabili. 


Riaugraziamento. 


Le famiglie Leonardo Rizzani e Vit- 
torio Sonvilla, profondamente commosse 
si sentono in dovere di esternare i più 
sinceri ringraziamenti a tutte quelle 
persone che coli’ .ntervento ai funerali 
od in qualsiasi altro modo, vollero dare 
l'ultimo tributo d’ affetto e di stima alla 
foro amatissima estiuta Teresa Danzul 
vedova Toso. 

Domandano poi venia per le involon- 
tario ommissioui in cui fossero incorse 
in tanta iattura. 

Francesco Cogole 
specialista per i cali, indurimenti ed 
altri disturbi ai piedi, fa sapere che 
egli trovasi a d:sposizione della sua 
clientela, dalle ore 12 alle 14, e tutti i 
giorni festivi a qualunque ora, e che 
per comodità di tutti si reca tanto a 
domie:lio di chi richiedesse 1’ opera sua, 
come pure, dietro semplice preavviso 
lo si trova a casa in via Grazzano N. 9f. 


Benefcen za. 

La spattubiliasima Famiglia delsig Zamparo 
tanto benemerita verso questo Istituto delle 
Deralitte, nella luttuosa circostanza della morte 
della madre, Signora Elena Morelli-Zamparo 
otfriva L. 50, ‘ed oggi pure altre L. 150 a van- 
taggio di queste povere orfanelle, 

La Direzione assieme alle benoficato rin- 
grazia di gran cuore, e Le pregano le più 
élette benedizioni del Cielo in compenso di 
t nta carità. 

Posta economica. 

Sig. Guerra M., in Papa (Ungheria). — si 
ricevette l'importo spedito equivalente in mo- 
neta italiana a L. 21. Vi si ringrazia, 

Li Amministratore. 


Per onorare Î defunti. 

Offerte fatte: alla Congregazione di Carita in 
morte di 
Pittini-Cis Îlini Lucia 

Feruglio Giuseppina fu Pietro L. 4, Furlani 
Giovanai L. 1. 
di Zacum Anselmo 

Kéck famig ia L 4, Farlani Giovanni L. L 
di Zavagna Anna 

Couti Carlo e famiglia L. 0.50, Cornetio Gio- 
vanni L, 0.50, Grosser Feraando L. ì, fratel i 








nob. dsl Torso L. |, Grassi Antovio 8 L:bero 
L. 1, Tunioi Giovanni e famiglia I. 2. Moro 
silvio L 4, = 

Teresa Danzul ved. Toso di Feletto 


Umberto 


nni 6 famiglia | 2. Cantoni Laz- 

Candido Domenico 1. 1. Olivo 
» Feruglio avv. Ange 1. jBar- 
I. 4. Pascolini famiglia I. 1, Fer- 
ghinz Giuseppe |. 1. Guidetti Guido Landini I. 
Sanolani dett. Luigi 1. 1, Gabelli Giovanni 
L 

Lu Presidenza riconoscente ringrazia. 


Offerte fatte al Comitato Protettore del- 
l'infanzia In morte di 
Zavagna Anna 

De Pauli fratelli L. 1, Magistris Pietro L. IL 
Teresa Danzul ved. Toso di Feletto 


Umberto 
Bassi Giacomo |. l. Rea Gio. Batta |. 1. 


il Comitato ringrazia. 









Onerta all” Associazione Scaola e Famiglia in 
morte di 
Paolo co Rota. 
leronutti Francesco 1. 1. 
Teresa Danzul ved. Toso 
F.lli Tosolini |. |. _ 
1a Presidenza riconoscante riagrazia. 
Corso delle monete. 


Fiorini 227.50 Marchi 13350 
Napoleom 21 70 Sterline 27.20 


TP ————————_—— 
LOTTO 
Estrazione del 11 Aprile 
57 — 39 — 5 — 88 — 69 





Venezia 

Bari 88 — 81 — 84 — 22 — 43 
Firenze 60 — 81 — 416 — 31 — 26- 
Milano 30 — 50 — 28 — 34 — 67 
Napoli 24 — 10 — 47 — 64 — 25 
Palermo 86 — 90 — 53 — 26 — 12 
Roma 55 — 4 — 45 — 90 — 38 
Torino 63 — 86 — 42 — 68 — 88 





MEMORIALE. DEI PRIVATI 


Statistica Municipale, Bollettino setti- 
manala dal 5 al 11 aprilo 1896. 





Nascite, 
Nati vivi maschi 10 femmine 9 
» morti » 1 » 41 
Esposti » se » 1 


Totale n. 22, 
Morti a domicilio. 

Maria B.dischini-Fattori fu Giacomo d' anni 
70 contadina — Marianna Franchi-Bearzi fa 
Giovaani d’annì 72 cnora — Giuseppe Pa- 
troncino di Luigi di mesi 10 — Maria Zuc- 
chiatti-Blasoni di Valentiao d'anni 25 conta- 
dina — Egidio Bergamini di Carlo di anni 1 
— Giacomo Toffoletti fa Giuseppe d'anni 46 
negoziante — Anna Zilti-Marchio! fu Antonio 
d'anni 66 contadina — Federico Bertazzi di 
Vittorio di mesì 7 — Elia Vidoni di Sugenio 
d'anot 16 fornaio — Anna Trevisi-Zavagna fu 
Gio, Maria d'anni 68 casalinga — Luigi Brus 
sutti di Giuseppo di mes, 5 — Lorenzina Zuo- 








colo di Anselmo d'anni 3 o mesi 7 — Dante 
Valzacchi di Leonardo - d'anni 2 — Paolo De 
Santis di Carlo d' annt 37 br'gadiore di finanza. 


Morti nell Ospitale civile 


Catorina Martin fa Giovanni d' anni 13 con-" 


tadina — Maria Coceanelg-Sim ni'ti fu Gio- 
vanni d'anni 35 ‘contadina — Giov. Battista 
Vuanini fu Cioseppe d’anni 62 facchino — 
Catterina Sunisliani di Mareo contadina — Te- 
resa Cittaro-Magrini fu Luigi d'anni di ri- 


vendugiiola. 
Totale N. 19 


doi quali 4 non appartenenti al comune di Udine 
Malrimoni. 

Napoleone Pizzamiglio fabbro con Tranquilla 

Caselotto casalinga — Umberto Candussi agri- 

coltora con Teroaa Antonutti seggiolaja — An- 


gelo Plaino cordajuslo con Anna Pletti sa-. 


taiuola. 





Gazzettino Commerciale 
(Rivista settimanale) 


Rovini. 
Udine, 10 aprile. 

I bovini sono sempre iu rialzo e per 
ora si è certi che i prezzi non abbas- 
seranno, 

1 mercati farono animati con un di. 
screto concorso di negozianti forestieri, 
specialmente dalla Toscana e Lombardia, 

Si conclusero diversi affari in animali 
da lavoro. 

Anche negli animali da macello, i prezzi 
sono rialzati. . î 

Ecco come si quotarono al quintale 
a peso morto gli animeli macellati nella 
precedente settimana: 3 


Buoi 1, qualità da L. 130 a 135 

». H. » » » 420 » 125 

Vacche I. » » » 110 » 115 

» Lo» » » 105 » 108 

Vitelli da latte » 75» 80 
Foraggi. 


Mercati scarsi e domande limitate, 
ecco la nota dominante, e 

Ecco come si quotarono al quintale, 
i fieni venduti sul nostro mercato fuori 


porta Poscolle : 
Fieno di I. q.tà dell’alta da L.450a5— 
» 


IL » » » 3.751 4.25 

» I. della bassa » 3,504 

» II, » » 3.- 3.25 

Paglia » 3.a »325 
Vini. 


I mercati dei vini, tanto in Italia come 
all’ Estero segnarono prezzi in rialzo. 
Ecco i prezzi dei vini nostrani. 


Vini comuni fioi da L. 40 a50 
» medi » 30 » 35 
» bassi > » 20» 25 


Sementi di prato. 


Ecco i prezzi del'e sementi da ‘prato 
praticati fino da oggi sulla nostra piazza: 
Erba Spagna da L. 50 a 100 
Trifoglio “.» » 40» 80 
Altissima 


Blercato bestiame. 
Cividale, Il aprile. 

Bovini. Cinquecento capi circa ven- 
nero condotti al nostro mercato bovino. 
Si fecero parecchi affari, specialmente 
in vitellame. 

Suini: Anche questo mercato ebbe un 
esito soddisfacente. Si fecero sufficienti 
affari a prezzi normati. 


Pileceli mercati cividalest. 
Cividalo, 41 aprile. 

Uova : vendute 30000: a 1. 52.00. 

Igo venduto quint. 6 da 1. 1,79 
al, 2. 

Frutta: Pomi da 1. 208 1. 50 — Noc- 
ciole da 1 25 a 35 — Pere da | 20a 
50 — Susine da I. 30 a 50 — Castagne 
da i. 10 a 20 — Noci da I. 30 a 40. 








Notizie telegrafiche. 
L'inaugarazione del monumento 


al duea di Galliera. 


Genova, 12 Alle 2 si è compiuta 
la solenne inaugurazione del monumento 
al duca di Galliera. Vi. assistettero il 
duca di Genova come rappresentante 
del Re, ed il ministro Costa, senatori, 
deputati, l'arcivescovo di Genova, i ve. 
scovi di Acqui, Sarzana e Disceziano- 
poli, i consuli, Lutte le autorità, molte 
signore in un elegante padiglione e folia 
immensa. 

_Resero gli onori la truppa-e i pom» 
pieri. ° 

I monumento si è scoperto fra vi» 
vissimi applausi. Il duca di Genova e il 
ministro Costa felicitarono caldamente 
l’autore, senatore Monteverde. 

it Sindaco pronunziò un applauditise 
simo discorso che fu tutto un'inno della 
riconoscenza del municipio al duca di 
Galliera. 

All’ andata e al ritorno Il duca di 
Genova è stato vivamente acclamato 
dalla - folla. 


Gollisione fra due torpediniere tedesche, 


Berlino, 12. Le torpediniere 465 e 
485 ebbero tina collisione. La 485 af. 
fondò; 6 uomini dell’equipaggiò. peri. 
rono annegati, 46 sono:=gravemente fa- 
riti. Vapori e torpediniere accorsero per 
il salvataggio. a 











ULTIMA ORA 


La ritirata del Negus - I nostri prigionieri, 


‘Cadaveri insepolti e cannoni abbandonati 
Ad Adua e ad Axum. 

Moma, 12. Il Negus continua a ri- 
tirarsi, facendo in media dai 20 ai 25 
ebilometri al giorno. i 

I nostri prigionieri precedono di circa 
50 chilometri i esercito di Menelik. AI- 
cuni dei nostri ufficiali però si trove 
rebbero al seguito del Negus 

— Informatori, arrivati da Adua, 16 
cano che i morti italiani e scioani ad 
Abba Garima in gran parte sono rie 
masti insepolti e vennero divorati dalle 
iene e dagli avvoltoi. 

Aff:rmano inoltre di 
molti dei nostri cannoni 
nei burroni. 

Ad Adua regna tranquillità perfetta, 
wa si teine l'arrivo degli italiani e le 
loro vendette. La stessa apprensione 
regna ad Axum, per quanto quel clero 
si s‘a mostrato poco tenero per Menelik, 
a causa delle spogliazioni di cui fu vit- 
tima. 

Un forte sull’ Atbara. 

Btoma, 12. Si aunonzia .che il ge- 
nerale Baldis: era farà costrurre un forte 
sull'Atbara, e precisamente ad EI Fascer, 
che è il punto più guadabile del fiume 
e che servì sempre ai dervisci come 
base dell: luro operazioni contro Cas- 
sala. 
n 
Luna Moxmtioso gerente responsabile. 


Occasione favorevole 


Per: chiusura volontaria della bir 
raria alle 


ALPI GIULIE 


in Mercatovecchio, vengono posti în 


aver veduti 
abbandonati 














vendita bigliardo In ottimo stato‘ 


e pompa per birra a prezzi di 
tutta convenienza. 


—__—_ 


cura Primaverile 


coll’ Acqua Minerale della Sorgente Salso 
jodica di 


Contiene i Sali: di Jodio combinati 
naluralmente, è. inalterabile, e perciò 
preferibile a tutte le cure fatte con jo- 
duri di Ammonio, Polassio, Sodio, ecc. 
preparati nei laboratori chimici. 








44 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 
Medaglie di Esposizioni e Congressi medici 


ne constatano È indiscutibile’ efficacia. 

A richiesta dei Signori Medici e degli 
ammalati, la Ditta concessionaria A. 
MANZONI E C. Milano, spedisce gratis 
l Opuscolo: 


L'IMPORTANZA dfile ACQUE di SALES 


contenente D analisi e le attestazioni me- 
diche dei Professori Porro - Turati 
- De Cristoforis Malachia - 
Rossi - Strambio - Todeschini 
- terso. 
i vende in tutte le farmacie a Lir. 
UNA la boltiglia. i di 
Acqua Salsojodica di Sales 
per baguo Ett. L @ franco stazione 
Voghera 


Si spedisce ovunque dalia Ditta A, MANZONI 
e C. Milano. Via S. Paolo ìl - Rama, Genova, 
stessa casa. 


IN UDINE PRESSO: 

Comelli — Comessatti — Fabris Farm. 
— Filipuzzi — Minisioi — Farm. Luigi 
Billiani in Gemona. — Tonini — Maa- 
ganotti. 






‘Pel bene dell’ umanità. 
Preg. Sig. Mattielio. 

Gli ottimi risultati che ottenni colla prar 
serizione dallo Pastiglie del dott. Valst di Londra 
asi catarri delle vio bronchiafi e fn altre forma 
di morhi bronco-pnanmonici, m' incoraggiano ‘ 
ud estonderne |’ tso nella ma pratica, nello 
stesso tempo che mi. obbligano «4° esternare & © 
Lei, cho si è fatto-valido soste-:itoro di questa 
specialità, la mia gratitudine pei ben cha fa 
all'umanità sofferente ed ii mio rispetto. 

Venezia, 4 novembre 1895,; È. 

Unico deposito per l’Italia alla Namma- 
cia Centenari Campo 8, Bortalome 
5310 Venezia, — Sp-dizioni ff qualuoque parto | 
del Regno mediante Cartolina Vaglia da SLfre 
ANDAR, 

Trovasi in tutte ie primario farmacie de 
Regno al prezzo di Lime wma ai: pacchetto 
con istruzione italiana, 

Deposito in Udine : Farmacia Compssatti. 
Il pubblico stin bene in guardia 


daile dannése imitazioni messe ‘în 
commercio, ed esiga sempro, sopra 
ogni pacchetto esternamente impressa 
la marca di fabbrica depositata. 











con forti ribassi 


GRAN QUANTITÀ PIANTINE 


ottenute da sementi prove: 
più rinomato» Case d’ Italia e d 


per la formazione dii viali ” 





Mammole e colture forzate . 
Vasi, ci partoni terficci ecc. 





Per trattative rivolgersi alloSta 
Orticolo diretto dal giardinie 
Angelo Grassi —;U 
Strada di circonvallazione’ 
Pracchiuso - Ronchi 










RAPPRESBATANZA ‘DEPOSITO 


di Bicicletti 
della premiata fabbrica 


Prinotti. & Stucchi - Milano 


(tipo assoluto‘96-) 15 
‘presso 
C. BURGART - UDINE 


piazza della Stazione ferroviaria. 











Il Dr Gambarvtto,: chi 
anni si occupa di‘ oculi 
guito un corso di perfezioni 
l’estero stabilendosi in’Udiné; dà visita 
gratuita al soli poveri nella Far: 
macia Girolami in, Via:del: Monte (Mer- 
cato Vecchio) nei: giorni dn 
Mercoledì, Venerdì a 
poi le visite particolari dalle 
quattro tutti 1 giorni'‘in’Via Mercato “ 
Vecchio N. 4 eccettuato il Sabato in cui 

riceve dalle 9 alle 1030 e la prima e 

terza Dumenica d’ogui*mes 














naio e Bandaio, è traspi 
Poscolle o Venezia al Nd 

Invita la sua numerosa 
voler continuare come’ nel passato, men» 
tre egli cercherà tutti ‘î modi’ possibili 
di soddisfare ogni esigenza 4; 

Fiducioso d' essere oi 
merose commissioni, ne ‘ante 
sentite grazie. dro 

















. Domenico. Rubie. 





detenere team eater 


ARTICOLI CASALINGHI 
LAMPADE 
OGGETTI in FERRO 


SMALTATO e STAGNATO 
TURACCIOLI 


GRALKRTTRARE 


BISUTTI PIETRO. 


UDINE — Via Foscolle 10 — UDINE! 


Deposito lastre - terraglio - vetram 





«{ BOPTIGLIE-DAMIGIANE 





SPAGHI - CORDAGGI 
EERRERARERRRARERAREREFEEE 


» d 

















BARILI di VETRO 


TAPPETI: di COCCO 
NETTAPIEDI 
CARTA di PAGL 




































cati Pubblicità A ra 












dall'estoro 31 ricevono esclusiv 
RONA, Via di Platra 91 
Stresi, 











rel SANDALO + TA 











INIEZIONE di Ta 
ii'più ‘sicuri e solleciti rimedi delle 





















eg. 5, per ogni perla). 
+ Deposito 8 privativa: 


Vendils: presso A, MANZONI e €. Roma 


$i pomtHico: 


Lorntasa 


sUIsItIgstae 


Eri, assortimento 


GRANDE QUANTATA DI 


RARE 





Waa” ‘famiglia, che' desidera passùre 

parecchi mesi deli ‘prossimo estate “ia 
Girilizid/ certi a mole:per questo tempo 

nuR,Carpozza con due cavalli, 
vigorosi, buoni tanto da tiro 
la, anllamente a 






I 
g Da Pau ScuM:or, 
Trieste, fermo posta. 





lee Voraniana G0Geent 
RIMARZONI è È, MILANO: ROMA @ butta Pari 


EMPORIO SPECIALITA 


A, Meretti — Udine 


Nazionali ed Estere 


Grande Deposito degli Inchiostri, Vernici 
Sraaîti, Lucidine di Prermate Fabbriche 


lagleti 















Smalli finissi 
sd per mobilio e pavimenti 


Inchiiestr fo, copiativo garantito il migliore 

e di'ogui altra qualità e colore, {u 

Bottiglie da Îliro, da 12 litro, da 1h, 
1 di litro è flagons di 1,8 di litro. 





Depostio Carta per Vetrofania ovvero 
imitazione, dei vetri dipinti delle pri. 


marie’ casò. 
Vetri smerigliati per vetri di uffici e 


dato dee. Vetri dipinti per chiese, sale 
ecc. ecc. 


THPRESA GENERALE 





DI PUBBLICITÀ E AFFISSIONI: 


cento quadri metallici per l' affissione 
permauente in Udine. — Rappi esen - 
tanti per tutti 1 paesi delia Provincia, — 
Si «assumo anche pel Reguò. 


ACHILLE MORETTI 


Cidine -. PIAZZA VITTORIO RIANUBLA - Vine 


ei 
Agenzia; Giornalistica e Lubraria 
Udino » BROBETETA - Udine 
con Grande Deposito" ’Cancellena, è Car- 
toleria, ricco campivnario carte di tap- 


pezzeri. ia 


Puos esso 
i 2 


NNOLO MEDI 


id. Lo RUEDI 


acute, che croniche, senza alcuna conseguenza dan 


'fesssaza dandalo citrino eg. 20, tannolo (tannato di fenile 


— farmacia L. MEBI-Ancona 
Milano, Via 8. Paolo, 11. 


BERTACOIMI 


SUANMENI BICOSTO ARREDI SACRI 





fn ferro hattnto, € dorato cun ‘catene’ è. see 
Ce ne, sono di egni, prezze,;.. 


per altari, argentate 6 senza, pure di obùi. prezzo. 
Palmi in metallo e in stoffa.id.. 


s calici d'arbento; ostensori e quanto.occorre.al: decoro 


CANDELIERI LAMPADE EGO. 
PREZZI ga CONVRINERST L 


"es 
desitlesese de drziezoneteaeiee | 


8 deposito prime | prime case hbrarie. 











tro Giornale prè: 
— GENOVA Piazza Renpiae Marisa, _ PARIGI 


Seni 


{ rinfrescante, diuretica 












blenorragie, si 


mondo. 






» di Pietra, 21. 


mi Pletallo N 


iti 


bracciali: por lampade $ 





TABELLE DEL VARGELO 


del culto: 










Partenze da Udine. 


per Venezia 
» Cormons-Trieste 
» Venezia 
» Pontebba 
» Cividalo 
» Pordenone, treno mereì con viag 
» Pontebba 
» Palmanova-Portogenàro-Venezia 
» Cormons-Triesto 
» ®-,8. Daniele: (dalla Stazione Ferr.. 
È »- Cividale ‘ 
» Pontebba 
». Venezia 
» Cividale 
‘'»ì Sji;Danieio (dalla Staz; ferr) 
per Palmanova-Portograaro 
». Vénazià 
» 8. Daniate (dalla Staz. ferr.} 
» Cividale 
» ‘Cormons-Trieste ,. 
» Pontebba _— 
» Palmanova-Portograaro 
» "Ta Do {Trieste 
Ip: 
la° FAO 
— 18,— » $, Daniole 
» Cividale 
» Venezia 


PI OI 


PIEBZNERÌ 


7 
7. 
Ti 
84 
8. 


IR0 


I 








Arrivi a Udine. 


to 
to] 


da Trieste-Cormons 

» Venezia 

» Ciyidalo 

» Vanezia 

».8.. Dabiele (alla Stazione Ferr. 
» Portogruaro-Palmanove 

» Pontebba 

» Venezia” 

» Cividale 

» Pontebba 

» Trieste-Cormons 

» $; Daùiole (alla Porta Gemona) 
» Trieste-Cormons 

» Civid: pe. 

.R Venezi 

O 15.47 » Portogruaro-Palmanova 

» S, Daniele (alla Stazione Ferr.) 





Ce Quo 


Spes 
speso: 
sSeRata 


| cvEzigOccOn 


» Venezia 
» Pontebba 
0 17.16 ». Givida sl 
— 19,35 » 8Daniele (alli Porta Gemona. 
M 10,33 » :Portogruaro-Palmanova 
0.;19.40; »' /Pontebbà 

MIO. » Triesté-Cormona 

D 20,05 » Pontebba 

O 20.58 ‘» Cividale 

O 21,40» Pordenone; trenomerci con viag: 






M 23.40 Salo Venezia 
_—____——___-—- t‘ 


è Ò z I Lia 
Avviso. agli agricoltori. 
Chi vuol ingrassare i’campi con le- 
tame cavallino, si rivolga all’ Impresa 
fuori porla Pracchiuso ( Casa Nardini) 
ove si ivende:ia cent. 48 il quintale se: 
caricato dall acquirente nel cortile della 
Caserma di Cavalleria. 
Si accettano. Commissioni anche per 


Roe 


ATREIVO 


$°° 
$ 
fi 
ò 








PEER WIRE 





È sioni 


ì Nocera - Umbra 


di ottimo sapore, e batteriologicamente 
pura alcalina, leggermente - gazosa,.: della 
quale disse ii. Mantegazza che èvbuona pei 
sani, pei malati-e pei semi- sani. IL chia-. 
Sirissimo Prof. De-Giovanni non esitò a qua- 
«Ellificarla la migliore acqua da tavola del 


| BL. 16,50 la cassa da 50 hott. 
frante: Neccra. 


Bottiglie Ghampagnotte da: centilitri 85 a L 
Di Litri, chiari » 97 di» 
» Bordolesi » 75:»-» 
» Renane |, » 5>» 
» Mezza litri, » 48 » » 
» Mezze Champagne, » 38 »» 
» Renahe per birra » 48 » » 


ada 





MANZONI, e €, MILANO Via San Paolo 


fi 
Rue Co radar, 44 — LONDRA, E, C.Edmund Prine 10 Aldersasts” li 











MADRI 


“Sovrana perla. genti ue, 


L'Acqua di di sf 


È Stomaco, 









PUERPERE 
CONVALESCENTI 111 


ai 

Per rinvigorire i bambini, &per ripren- 
dere le forze perdute usate il nuovo !pro- 
dotto PASTANGELACA pastina ali - 
nientare fabbricata coll’ ormai 
Acqna di Nocera Umbra, I sali di 
magnesia di cui è ricca quest’ acqua ren 
dono la pasta resistente alla cottura, quindi 
di fecile digestione, riaggiungendo il dop- 
| pio scopo di nutrire senza ‘aflaticare lo 


| Scatola di grammi 200 È. 1 sè 
E. SISI FI I n >» 





Drcaro è 


3 il TTORNIO “dall” Tae È 
gustalre da tatti: SUA tend pae 


celebre | Amano da propria: salute; È: 


tibile superiorità, 


00060505300 8000000C90020 0000 FIAS 0e0006 _ 


BORNANCIN GIUSEPPE, 


UBINE — Via Rialto N 4 — UDINE: 


IE # 


° Deposito Rottiglie 


per: ogni :100, imballaggio gratis. 
fer. oltre,1000 bottiglia viene accordato un 





abbuono 


‘©f°al cento e per un vagone completo, di almeno 


pe ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. 


Caretelli di vetro 





da litri 50 L. 10:—-l’nna 
» » DB. » 6- sx 
» »12.... » 450 » 
» 3 5... d 250. » 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi 


Lr litro, da 4,4 di litro a, prezzi Imitatissimi 





‘Tiene pure ua assortimento di turaccioli delle spigliori. Mabbiche nazionali ed este 
CLC00PSCHCOI00S COSI RECL0NLLI0H00I000ì 
















nifini al disegno 


BP DI LETTURA 


LIBRI DI. PREGHIERA, 


IN LEGATURA 
ina 0 di lusso 


sà HACCHINE 









LIBRI SCOLASTICI s 


ni IRC, 


s9° Registri Com Commerciali. 
GRANDE DEPOSITO CARTA / 


"TAPPEZZERIA 


Pasi Dorate per ( per Cornici, 
] CARTA E: TELA ED ARTICOLI fi 






f GRANDE DEPO (oi 
 // Gartà: paglia e da iPOSITO 
CARTA Da STAMPA E COLORATA #° 


i fabiigtàtie di ‘Vele * 7 
coni Rubinetto sistema MBeccaro 





da ditri 10 Li: 680 1 una 
»_» unten » 750. » 
» » 2 EA » 890 





sel NPamigiane dî vetro: 
senza rubinetto, sistema. Beccardi 
















da litri 10 L. 3 l'uod 
» » 15 » ‘(320 » 
» » 25 ipide 0» 
< Pamiglane comuni, 

da litri 3 

» >» 5. 

» 10, . 

»: 15 

» 

» 


» 








HUanleni 





‘MUNICIP PI R' 
SCUOLE ‘6 FABBRICERIE Ra. 


‘FORNITURE SOMPLETE Lo, 





Fiaschetteria e Bottiglieria 


RA pri e LI ARI 


UEDII JE — Via Mercorie N. 2 — USDANE 


Inventere e fabbricatore del nuovo liquore 


EUREKA! EUREKA! 


‘ Liquore delicato, riccstituente e digestivo 


‘da‘prendersi tanto solo cha al seltz, 





E 


Seed 


OVA BIBLIOTECA LIOTECA CIRCOLANTE ferrovia. 
5 Tune, FOA — Tip. Dimenico Dei Bienco 


vDE nei principal Liguoristi, > Gatta, ic ed Alberghi 


PERE 


RO A 


sat 
pa T9 sese 


sr 





MECCANICO 





È 


Fonitanionta Fani N. PBS7. 





L’ill. Prof; Senatore :Semmota scriva ; 


è SRI a net i fFferro ©iat ji 
che, costituisce un' ottima! 


preparazione per i Gura delle diverse € i 
ronemie. La. sua tolleranza da: pito della] È 
stomaco rimpetto ad .iltre preparazione dij 
al Ferre China Bisieri un indiseu 


il 
È 
“I 


TOSO ODOARDO 


Chirargo- Dentista 
Udine; Via ‘Paolo Sarpi N 8. 


si Tiso Barsnetto algo 
per Je malattie della BOCCA 6061 DEN 


Denti e Dentiers artificiali. 





° Marta. 
Da DI Marta. 
Consultazioni private di Chirurgia-Ostotrit 


a Malattie delle denne ogni giorno dalle ! 
‘elle:3 pom. Venezia, Santa Aifamio dal sugli 













Hi 









































































Treo D ZL“ anita 
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